
Mali «antichi» per l’agricoltura catanese
L’analisi della Fai-Cisl. Prodotti pagati poco, parcellizzazione, troppa burocrazia che allontana i giovani

DOMANI GLI EX LAVORATORI, ORA PROPRIETARI, APRONO LE PORTE

Vecchia Cesame, riapertura simbolica

NELLA X CIRCOSCRIZIONE

Consigli «deserti»
il presidente protesta

CGIL E FEDERCONSUMATORI

Oggi incontro per fare il punto  sulla «vertenza Tia»
«I cittadini sono sottoposti ad una pesante pressione fiscale, ma i
Comuni lamentano una grande difficoltà ad erogare servizi . E intanto
non è stato ancora risolto l’annoso problema della regolarità della Tia,
richiesta dall’Ato Simeto ambiente nel corso degli anni». Cgil e
Federconsumatori di Catania, oggi alle ore 10,30 terranno una
conferenza stampa (salone Russo) in cui faranno il punto sul problema
illustrando le ultime iniziative di carattere legale. Saranno presenti
Angelo Villari, Giusi Milazzo e Luisa Albanella per la Cgil, mentre per la
Federconsumatori interverranno Paolino Maniscalco, Clelia Papale,
Claudio Longhitano, Luigi Gulino, Salvo Nicosia e per i ricorrenti
Gerardo Di Benedetto. «Per gli anni che vanno dal 2004 al 2008,
nonostante sia stata conclamata l’irregolarità e l’illegittimità della Tia
determinata dalla Società d’ambito e non dai consigli comunali, non è
si è ancora voluta trovare una soluzione che valga per tutti i cittadini
interessati. Sono stati vinti centinaia di ricorsi individuali che hanno
sancito alcuni  l’annullamento del  balzello del ricorrente».

CONFCOMMERCIO

Iniziative contro la liberalizzazione senza regole
Un settore più di altri denuncia di essere fortemente colpito dalle
preannunciate liberalizzazioni del governo. È il settore della
distribuzione, penalizzato dalla totale deregulation sugli orari. La
Confcommercio di Catania, in linea con la Confederazione nazionale,
vuole manifestare la ferma contrarietà a provvedimenti che
incideranno fortemente sulla gestione delle imprese già
significativamente provate dal perdurare della crisi che si sta
trasformando rapidamente in recessione. «Liberalizzazioni si, ma per
tutti - concorrenza si, ma come in Europa» è lo slogan della protesta e
oggi, nella sede dell’associazione in Via Mandrà 8 alle ore 9.30, il
presidente provinciale Riccardo Galimberti, il direttore generale
Antonio Strano e il presidente della Federazione regionale Pietro Agen
spiegheranno la posizione  di Confcommercio in merito alla
liberalizzazione degli orari delle imprese del commercio.

Prodotti pagati oggi come vent’anni
anni fa, troppi piccoli compartimen-
ti stagni, giovani allontanati dal set-
tore dalla burocrazia. 

Nel bilancio di fine anno fatto ieri
al Consiglio generale della Fai Cisl di
Catania, i mali antichi dell’agricol-
tura catanese restano ancora irrisol-
ti. E, se ciò non bastasse, la crisi eco-
nomica generale e la poca attenzione
della politica li aggravano ancora di
più.

«I recenti dati Istat – ha sottoli-
neato Pietro di Paola, segretario ge-
nerale della Fai Cisl etnea, nella sua
relazione introduttiva – sono impie-
tosi: il settore è troppo parcellizzato
in microaziende a conduzione perso-
nale e solo il 9 per cento occupa sala-
riati. Questa lo rende molto debole e
offre pochi spazi ai giovani, mentre
permette il lavoro nero sulle spalle
degli immigrati».

«Se poi pensiamo – ha aggiunto il
sindacalista – che in agrumicoltura,
si arriva a pagare un chilo di prodot-
to anche 10 centesimi, significa che
l’azienda con questo ricavato non
riesce a pagare neanche i lavori pri-
mari: un danno fatto all’imprendito-
re ma anche al lavoratore che vi vie-
ne impiegato. La soluzione che ab-
biamo proposto anche in altre sedi è
di mettere in rete il settore con gli al-
tri attori della sua filiera produttiva,
e con istituzioni locali che accompa-
gnino seriamente lo sviluppo e una
burocrazia semplificata».

Sull’eccessivo carico burocratico
che sopporta il settore ha insistito
anche Fabrizio Colonna, segretario
generale della Fai Cisl siciliana. «I gio-
vani scappano dall’agricoltura – ha
detto – anche perché sono costretti a
produrre montagne di “carte”, a pen-
sare a decine di adempimenti. 

«E i giovani che fuggono dal setto-
re, ma che sono appassionati di que-
sto settore, sono quelli che spesso
emigrano. Se solo il 3,5 per cento
delle aziende è condotto da giovani
al di sotto dei 30 anni, un motivo ci
sarà.  Dove sono finiti tutti gli altri?

Occorre allora agevolare - auspica -
l’avvio delle giovani imprese svel-
tendo i processi burocratici».

Nelle sue considerazioni finali, Al-
fio Giulio, segretario generale della
Cisl etnea ha sottolineato le poten-
zialità del settore agricolo catanese. 

«L’agricoltura catanese – ha detto –
rappresenta il 10 per cento dell’eco-

nomia dell’intera provincia, ma se si
creasse una vera e propria filiera, con
tutti gli attori, come i commercianti,
i trasformatori del prodotto e gli ope-
ratori turistici, questo valore arrive-
rebbe al 25 per cento. Ci sarebbe dav-
vero occupazione - ha concluso - ma
anche sviluppo e la creazione di un
indotto stabile e moderno».

Un momento storico nell’antivigilia di Natale. Domani
riaprirà infatti simbolicamente la fabbrica della Cesame
che gli ex lavoratori, costituiti in cooperativa, hanno deci-
so di riportare all’antico splendore.

Lo scorso 6 dicembre fra i commissari straordinari del
Ministero dello Sviluppo economico  ed i lavoratori soci
della Cooperativa Cesame, è stato redatto e finalmente sot-
toscritto l’atto notarile di compravendita degli immobili,
marchio e macchinari della storica fabbrica di ceramica sa-
nitaria che da oggi in avanti si chiamerà Cesame Coopera-
tiva Spa.

E domani, alle ore 10,45, la Cgil e la Cisl, unitamente ai
soci della cooperativa apriranno le porte della Cesame
(stabilimento Zona industriale, contrada Buttaceto) alle
istituzioni ed ai giornalisti  per una visita nello stabilimen-
to che è stato in parte ripulito dopo la lunga chiusura e i
continui atti di vandalismo.

All’iniziativa prenderanno parte i segretari generali di
Cgil e Cisl Angelo Villari e Alfio Giulio, i segretari di catego-
ria Giuseppe D’Aquila (Filctem) e Renato Avola (Femca),
nonché la segretaria confederale Cgil Margherita Patti, il

presidente della cooperativa Cesame Sergio Magnanti. 
Sono stati invitati il sindaco di Catania Raffaele Stanca-

nelli, il presidente della Provincia regionale di Catania
Giuseppe Castiglione e il presidente della Regione Raffae-
le Lombardo.

Tante le attese dei lavoratori per il futuro della «loro» fab-
brica. Per Cgil e Cisl che seguono questa difficile vertenza
fin dal suo inizio, «è fondamentale, adesso, avviare prestis-
simo la fase di ricostruzione dello stabilimento, nel rispet-
to del business plan e degli impegni assunti innanzi tutto
dai lavoratori, con sacrifici economici  per loro particolar-
mente impegnativi e nel rispetto della sinergia e respon-
sabilità che in questa difficilissima vertenza hanno mostra-
to tute le istituzioni chiamate in causa, con in testa, per co-
me è a tutti noto la Regione siciliana.

«L’obiettivo - continua la nota sindacale - è ora dare se-
guito e rendere concreti i finanziamenti dello Stato e del-
la Regione siciliana che consentiranno ai lavoratori di ri-
mettere in piedi la loro azienda per riavviare la produzio-
ne della ceramica sanitaria a marchio Cesame, come da
programma,  nei primi mesi del 2013».

Consigli di quartiere deserti, sedute rinviate e
maggioranza che non si raggiunge mai. Il pre-
sidente della circoscrizione di "San Giuseppe
La Rena-Zia Lisa" Nunzio Russo punta il dito
contro il massimo organo politico del quartie-
re colpevole, con le sue assenze, di disinteres-
sarsi del territorio: «Negli ultimi tempi, su ol-
tre trenta consigli, siamo riusciti a portarne a
termine appena cinque e sempre con una
maggioranza ridottissima - spiega il presiden-
te della X municipalità - i 4-5 membri che di
solito sono presenti non bastano nemmeno
ad aprire la seduta perché ce ne vogliono al-
meno 7 su un totale di 12 elementi». In queste
condizioni fare una conferenza dei servizi di-
venta un’occasione più unica che rara. Anche
dare un parere al Comune si trasforma in un
evento eccezionale. Al contrario, invece, delle
commissioni dove i consiglieri risultato quasi
sempre presenti. «Ogni membro- dice Russo-
possiede almeno due deleghe e così riesce a
garantirsi le 21 presenze che rappresentano il
"gettone" massimo pagato dall’amministra-
zione comunale. Non si spiega altrimenti le
20-30 commissioni che un rappresentante di
quartiere riesce a compiere in un mese, la-
sciando poi vuoto, quasi sempre, il suo posto
in Consiglio». Eppure le conferenze dei servizi
rappresentano l’occasione ideale per presen-
tare agli abitanti il lavoro svolto da ogni singo-
lo gruppo. Sia il consiglio di quartiere che le
commissioni infatti ha giorni ed orari già sta-
biliti e concordati da tutti i suoi membri. L’u-
nica differenza è che nel primo c’è un segre-
tario che verbalizza le presenze, mentre nel
secondo, soprattutto per le sedute itineranti,
il registro dei partecipanti è tenuto dal presi-
dente della C.c.p (commissione consiliare per-
manente): «Bisogna garantire maggiori con-
trolli su questo tipo di atti pubblici ed accerta-
re realmente la presenza dei membri del Con-
siglio - denuncia il presidente della X munici-
palità- senza nessun segretario comunale pre-
posto, la firma sul foglio delle presenze può
essere apposta in qualsiasi momento e in
qualsiasi luogo facendo risultare comunque
che la commissione  ha svolto il proprio com-
pito nel giorno stabilito. In un periodo   dove si
discute sull’utilità delle circoscrizioni cittadi-
ne- lamenta Russo- non stiamo dando certo
un bel segnale alla popolazione". Intanto sta-
mattina alle 10.00 ci sarà un altro consiglio
della X municipalità. All’ordine del giorno, il
parere sulla valorizzazione delle botteghe e
dei mercati storici. D. S.

Sicurezza
stradale

Il tragico incidente di venerdì
scorso è soltanto l’ultimo di una
lunga serie. Ieri sit-in di protesta
di amministratori e cittadini

I numerosi appelli alla sicurezza
lanciati all’Amministrazione
comunale in questi anni sono
rimasti inascoltati

«Coinvolgere anche il Comune di Misterbianco 
per rendere sicura via San Luca Evangelista»
La situazione in via San Luca Evange-
lista si è fatta insostenibile e ieri gli
abitanti del quartiere di San Giovan-
ni Galermo sono scesi in strada per
un "sit-in" di protesta. L’obiettivo è
mettere in totale sicurezza l’arteria,
che unisce il quartiere di Catania con
la frazione misterbianchese di "Pog-
gio Lupo", perché, senza la presenza
costante delle pattuglie dei vigili ur-
bani e senza la segnaletica orizzon-
tale e verticale, resta sempre lo spau-
racchio che possano verificarsi altri
incidenti mortali. 

«Dopo l’ultima tragedia dello scor-
so venerdì urge un cambiamento ra-
dicale nella circolazione stradale di
via San Luca Evangelista- afferma il
presidente della V municipalità Giu-
seppe Catalano- i nostri appelli alla
sicurezza sono puntualmente cadu-
ti nel vuoto ed ora, dopo l’ennesimo
tavolo tecnico, è arrivato il momen-
to di chiedere che le promesse fatte-
ci in tutti questi anni vengano ri-
spettate».

Senza la possibilità di istallare dos-
si artificiali, perché ormai considera-
ti illegali in quasi tutte le strade, o di
realizzare uno spartitraffico, perché
la via non è abbastanza larga, l’unica
soluzione percorribile diventa quel-
la di creare una conferenza dei servi-
zi tra le amministrazioni di Catania e
Misterbianco. Un tavolo di concerta-
zione dove entrambi i comuni si do-
vrebbero accollare i costi degli even-
tuali interventi di messa in sicurezza
di via San Luca Evangelista.

«Lo stato di agitazione dei sangio-
vannesi proseguirà fino a quando
non ci sarà la reale intenzione di fa-
re qualcosa di concreto per evitare
altri morti su queste strade- spiega il

vice presidente della V municipalità
Giovanni Giardina- i provvedimenti
amministrativi da soli non possono
bastare se non si educa gli automobi-
listi al rispetto dei limiti di velocità e
dei segnali stradali».

L’appello lanciato ieri dagli abi-

tanti del quartiere è quello alla sicu-
rezza visto che via San Luca Evange-
lista si trova al centro di una zona re-
sidenziale. Con il continuo passaggio
di camion, furgoni ed ogni tipo di
mezzo pesante non si può più conti-
nuare ad utilizzarla in queste condi-

zioni- è il commento della gente- fi-
guriamoci farsela a piedi, soprattut-
to la sera, quando la pubblica illumi-
nazione è molto scarsa. Tanti ieri,
nel corso del "sit-in", hanno chiesto
allora la presenza quotidiana del-

l’autovelox nei pressi dell’incro-
cio con via Villa Flaminia. Un

"espediente" già utilizzato
in via Don Minzoni che
ha fatto calare drastica-
mente il numero degli
incidenti stradali in que-

sta parte di Catania. Ma
intervenire solo su via San

Luca Evangelista non basta ai
sangiovannesi.
«Occorre rendere sicure anche via

Macello, via San Pietro Clarenza e
via Capricorno- Roberto Strano, uno
dei residenti nella zona- sono strade
più larghe del normale dove inevita-
bilmente si procede a tutta velocità».

DAMIANO SCALA

Presidente e consiglieri della Municipalità assieme ai
residenti nel corso del sit in. Nel riquadro uno dei tratti più
pericolosi.                                                                                      foto D. Anastasi

DOMANI IL SINDACO
A S. G. GALERMO
Domani alle ore 9,45 a San
Giovanni Giovanni Galermo
nella nuova rotatoria realizzata
all’incrocio tra le vie San
Matteo e San Pietro Clarenza, il
sindaco Raffaele Stancanelli
consegnerà le opere di
urbanizzazione realizzate
grazie al completamento dei
lavori dell’Asse Viario previsto
nel piano di Zona. I lavori
hanno riguardato uno stralcio
funzionale del progetto
originario che collega la via per
San Pietro Clarenza alla via
Macello dando la possibilità di
alleggerire il traffico veicolare
da e per i Paesi Etnei evitando il
transito dal centro di San
Giovanni Galermo.

Quando piove strade come torrenti nella zona di Cibali
«Abbiamo chiesto l’intervento delle istituzioni ma senza
nessun risultato. Adesso vorremo sapere se non fosse il ca-
so di rivolgersi agli stessi residenti del quartiere per ottene-
re un efficace sistema di deflusso delle acque piovane». A
lanciare questa provocazione è il consigliere della munici-
palità di "Cibali-Trappeto Nord" Santo Arena che denuncia
una situazione di estremo disagio in tutta la zona di via Sta-
gno (nella foto). Un’area dove le caditoie si possono conta-
re sulle dita di una mano. Finora le segnalazioni, che il con-
siglio della VI municipalità ha trasmesso all’amministrazio-
ne centrale, sono state tantissime. Peccato che non è stato
è seguito nessun tipo di opera di canalizzazione. Così via
Stagno, che unisce piazza Bonadies con il viale Sabato Mar-
telli Castaldi che dopo ogni temporale si trasforma in un fiu-

me. Stessa situazione per via Cicero, via Indoratore, via Sca-
la e via Torrente  con il manto stradale che salta e al suo po-
sto spuntano le buche. «La situazione è molto pericolosa ed
ora chiediamo interventi urgenti - prosegue Arena- l’acqua
arriva soprattutto dalla circonvallazione e si deposita qui
dove non ci sono le caditoie». In questo contesto ogni resi-
dente si crea le proprie protezioni antiallagamenti davan-
ti la porta di casa. Cancelli scorrevoli, marciapiedi rialzati ed
auto parcheggiate davanti all’ingresso diventano quasi un
obbligo per evitare inondazioni indesiderate. «Ogni giorno
-dice Antonino Aiello abitante in via Stagno- la situazione
si fa più preoccupante e temiamo che, senza opere di puli-
zia, la strada possa essere persino chiusa al traffico».

D. S.

L’AGRICOLTURA CATANESE DI FRONTE AI PROBLEMI DI SEMPRE

I NUMERI DEL SETTORE

9%
le aziende agricole etnee che

occupano salariati

3,5%
la percentuale delle aziende

agricole condotte da giovani
sotto i 30 anni

10%
il peso del settore dell’economia

dell’intera provincia a fronte
di una previsione del 25%
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